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Inquadramento Urbanistico
L’ambito di intervento ricade in un’area omogenea,  di 

proprietà della Fondazione “Città della Speranza”.
Nel vigente Piano Regolatore Generale del Comune di 

Padova  l’area risulta destinata a ZONA INDUSTRIALE ed 
è compresa nel perimetro della ZONA INDUSTRIALE – 
COMMERCIALE E DEL PORTO FLUVIALE (istituita con 
Legge n. 739 de 1 ottobre 1969).

Il Nuovo Istituto sarà composto da un piano semi-inter-
rato e da dieci piani fuori terra.

I piani fuori terra (escluso il piano terreno e il piano dei 
locali tecnici, entrambi arretrati) sono uguali tra loro, ed 
ogni piano ruota di 1.5 gradi rispetto al precedente.

a)	 Primo piano interrato: - Superficie Lorda: mq. 
3.456 – altezza interna m. 3.89. 

Il piano sarà destinato  parte a parcheggio  e parte a lo-
cali tecnici;

b)	 Piano terra: Superficie Lorda mq. 1.081 – altezza 
interna m. 4.09.

Il piano verrà destinato a: aree comuni, biblioteca, uffici, 
locale CED, sale d’attesa, bar caffetteria, reception,  direzio-
ne e segreteria;

c)	 Piano primo (secondo, terzo, quarto, quinto, set-
timo, ottavo, nono): Superficie Lorda mq. 1.205 – altezza 
interna m. 4.09.

Ogni piano verrà destinato a laboratori;
d)	 Piano sesto: Superficie Lorda mq. 969 - altezza in-

terna m. 4.09.
Il piano verrà destinato esclusivamente a locali tecnici. 

I collegamenti verticali ai piani avverranno tramite un nu-
cleo di forma circolare (diam. m. 12,60 ed area 124.70 m2) 
che racchiude al suo interno le scale, gli ascensori, e i cavedi 
destinati ad impianti elettrici e meccanici. I piani sono col-
legati anche da due scale esterne di sicurezza. Di seguito 
si sintetizzano le caratteristiche dimensionali dell’Istituto di 
Ricerca:

Stato di Avanzamento dei lavori  
Preliminarmente all’inizio, effettivo, dei lavori è stato 

necessario procedere allo spostamento di una linea di alta 
tensione che attraversava trasversalmente l’area di cantiere, 
con la realizzazione di una nuova linea. 

Ulteriore aspetto che ha, comunque, influenzato l’anda-
mento dei lavori è stata la necessità di procedere allo spo-
stamento di alcune strutture prefabbricate poste all’interno 
del cantiere.

Tali interventi, non collegati al nuovo “Istituto”, sono 
stati necessari sia per garantire il mantenimento in esercizio 
di tutte le attività esistenti poste all’interno dell’area CNR, 
sia per una migliore gestione del cantiere in relazione alle 

Il Direttore dei Lavori, Arch.Giuseppe Clemente, 
presenta il progetto del Nuovo Istituto
di Ricerca Pediatrica Città della Speranza
e lo stato di avanzamento dei lavori.

interferenze tra attività, ed impianti diversi, che in varia 
misura avrebbero  potuto influenzare il futuro andamento 
regolare dei lavori.

Allo scavo di fondazione (lavorazione eseguita gratui-
tamente dalla Ditta SALVAGNIN geom. Paolo & C. S.n.c.), 
ha fatto seguito la realizzazione delle fondazioni profonde, 
attività che si è conclusa a febbraio 2010.  L’entrata in vigore 
del D.M. 14 gennaio 2008 e della Circolare 2 febbraio 2009 
n. 617 C.S.LL.PP. hanno comportato l’adeguamento del 
progetto strutturale alle nuove disposizioni di legge, con un 
conseguente incremento dei livelli di qualità e di sicurezza 
dell’erigenda struttura.

I lavori, eseguiti dalla VIPP Lavori S.p.a. di Angiari 
(VR), in qualità di sub-appaltatrice dell’Impresa Mattioli 
S.p.a. di Padova, sono consistiti nella  realizzazione di:

•	 n. 71 pali di fondazione del diametro di 80 cm. e 
lunghezza di mt. 21.00 (lunghezza complessiva di ml. 
1.491,00) ;

•	 n. 56 pali di fondazione del diametro di 100 cm. 
e lunghezza di mt. 21.00 (lunghezza complessiva di ml. 
1.176,00);

•	 n. 51 diaframmi aventi un superficie in pianta di    
250° 80 cm. E lunghezza di mt. 24.50 (lunghezza complessi-
va di ml. 1.250,00).

Alla  struttura di fondazione “profonda” ha fatto segui-
to l’esecuzione di quella “superficiale” con la realizzazione 
dei plinti e dalla platea. Per comprendere la complessità e 

A. DATI METRICI
1 Superficie del lotto 10.000,00 mq.

2 Superficie coperta 1.482,00 mq.

3 Altezza massima del fabbricato 50,50 ml.
4 Volume complessivo 97.390,00 mc.

di cui:
   -  Volume fuori terra
   -  Volume entro terra

68.602,00 mc.
28.788,00 mc.

l’impegno che hanno comportato tali opere, si evidenzia 
che sono stati impiegate dal 1 marzo al 1 agosto di quest’an-
no mediamente n. 32 maestranze edili (operai e tecnici).  At-
tualmente, l’Impresa Mattioli S.p.a. sta  procedendo  alla re-
alizzazione delle strutture in elevazione del livello “+ 6.00” 
dell’edificio. In relazione alla realizzazione delle strutture in 
calcestruzzo (platea di fondazione e primo solaio fuori ter-
ra), ed al fine di migliorarne la qualità, la “BASF Construc-
tion Chemicals Italia S.p.a.” ha donato 30.000,00 kg. di “Sta-
bilmac”. Per aumentare la superficie utile da destinare alla 
ricerca, la Fondazione “Città della Speranza” ha acquisito, 
in data 23 dicembre 2009, dal Consorzio ZIP, un edificio in-
dustriale. In tale struttura, di circa 820,00 mq., troveranno 
adeguata collocazione tutte le attività di supporto alla ricer-
ca quale ad esempio lo stabulario. Concludendo, si eviden-
zia che le condizioni meteorologiche, assai sfavorevoli, han-
no influenzato in maniera rilevante il regolare andamento 
dei lavori. In questo primo anno di lavori è da evidenziare 
la fattiva e concreta collaborazione con gli Uffici Tecnici del 
Consorzio ZIP e del CNR/RFX, che hanno dimostrato la 
massima disponibilità in relazione alle innumerevoli pro-
blematiche connesse alla realizzazione di una struttura così 
complessa come l’edificio in oggetto. E’ altresì importante 
sottolineare l’ampia disponibilità dimostrata dall’Ufficio 
Edilizia Privata del Comune di Padova, ed in generale da 
tutti gli Uffici Comunali, che a vario titolo sono stati coin-
volti durante l’iter autorizzativo del Nuovo Centro.

Arch. Giuseppe Clemente 

Istituto di ricerca pediatrica
“Città della Speranza”
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I bambini, purtroppo, posso-
no essere affetti da diversi tipi 
di tumori. In generale si pos-
sono distinguere tumori “li-
quidi” (quelli del sangue, cioè 
le leucemie) e tumori “solidi”, 
cioè quelli che crescono come 
masse negli organi del corpo. I 
tumori solidi rappresentano la 
maggior parte dei tumori pe-
diatrici, sono di tipi diversi e 
includono i sarcomi delle parti 
molli.

I sarcomi delle parti mol-
li insorgono in quei tessuti 
(“molli”) che fanno da suppor-
to e circondano altre parti del 
corpo e organi; comprendono 
quindi muscoli, tendini (fasci 
di fibre che collegano i musco-
li alle ossa), tessuto fibroso (o 
connettivo), grasso, vasi san-
guigni, nervi, e tessuto sino-
viale (il tessuto attorno alle ar-
ticolazioni).

Il rabdomiosarcoma è il più 
frequente sarcoma delle parti 
molli ed è tipico dei bambini. 
Il nome è formato dalla combi-
nazione di tre parole più pic-
cole: “rabdo”, che significa a 
forma di bacchetta, “mio” che 
sta per muscolo, e “sarcoma” 
che è il tipo di tumore descritto 
precedentemente.

E’ un tumore che insorge in 
varie parti del corpo, ma più 
spesso a livello della testa-col-
lo e degli organi genito-urinari 
e si presenta come una tumefa-
zione, un nodulo, o una massa.

Si tratta di un tumore molto 
aggressivo che però può esse-
re affrontato, e guarito, grazie 
a trattamenti appropriati e di 
solito intensi. Infatti il trat-
tamento prevede un approc-
cio multidisciplinare, cioè un 
trattamento che utilizzi le tre 
“armi” terapeutiche della tera-
pia dei tumori solidi: chirurgia, 
chemioterapia e radioterapia.

Questi trattamenti vengono 
modulati in base ai fattori di ri-
schio che sono stati individuati 
in vari studi clinici e che sono 
presentì nel singolo paziente. 
Nel corso degli anni, grazie al 
miglioramento dei protocolli 
di ricerca e cura, le possibilità 
di guarigione sono passate dal 
20-30% negli anni ‘60 a circa il 
70% di questi ultimi anni. Sfor-
tunatamente esistono ancora 
gruppi di pazienti con tumori 
particolarmente aggressivi per 
i quali le possibilità di guari-
gione sono ancora poco soddi-
sfacenti.
La ricerca in Italia

Soft Tissue Sarcoma Com-
mittee (STSC) è la denomi-
nazione inglese del Comita-
to Sarcomi delle parti molli 
dell’Associazione Italiana di 
Ematologia e Oncologia Pe-
diatrica (AIEOP). Il STSC è 
stato fondato nel 1979 dal prof. 
Modesto Carli, con il nome di 

Gruppo Cooperativo Italiano 
per la cura dei Sarcomi della 
Parti Molli in età pediatrica. 

Scopo del STSC è quello di 
migliorare il trattamento dei 
bambini affetti da sarcomi del-
le parti molli, attraverso l’ide-
azione di protocolli di cura e 
la promozione della ricerca di 
tipo clinico e di laboratorio. 

Aderiscono al STSC numero-
si Centri di Oncologia Pediatri-
ca Italiani e questo assicura un 
trattamento tendenzialmente 
omogeneo su tutto il territorio 
nazionale. Il Gruppo coordina-
tore del STSC ha sede presso la 
Clinica di Oncoematologia Pe-
diatrica di Padova ed è attual-
mente coordinato dal dr. Gian-
ni Bisogno. A Padova vengono 
anche raccolti e valutati i dati 
relativi al trattamento dei pa-
zienti inseriti nei vari proto-
colli per cercare di migliorare 
ulteriormente le cure.

Dalla sua nascita il STSC ha 
avviato diversi protocolli a li-
vello nazionale e internazio-
nale che hanno portato ad un 
progressivo aumento del nu-
mero di pazienti guariti
Il progetto

Il Progetto finanziato dalla 
Fondazione Città della Speran-
za ha lo scopo di promuovere 
uno sforzo internazionale per 
migliorare la ricerca e la cura 
a favore dei bambini affetti 
da Sarcoma delle parti molli. 
In particolare il Progetto sup-
porta le iniziative coordinate 
dall’ European pediatric Soft 
tissue sarcoma Study Group 
(EpSSG), fondato nel 2001 
dall’unione del Gruppo Ita-
liano del STSC e quello della 
SIOP (Société Internationale 
d’Oncologie Pediatrique). Gli 
obiettivi principali del proget-
to sono:

- favorire la creazione di una 
rete europea di centri specia-
lizzati nella cura del rabdo-
miosarcoma e degli altri sarco-
mi delle parti molli

- supportare gli studi in cor-
so e promuoverne di nuovi per 
i pazienti a maggior rischio di 
recidiva di malattia. Fra questi 
studi segnaliamo 

a)	 Il protocollo RMS 2005 
dedicato a bambini e adole-
scenti da rabdomiosarcoma lo-
calizzato

b)	 Il protocollo NRSTS 
2005 dedicato a bambini e ado-
lescenti affetti da altri sarcomi 
delle parti molli (Sarcoma si-
noviale, Schwannoma mali-
gno, leiomiosarcoma, fibrosar-
coma,….)

Un protocollo pilota per i 
pazienti con sarcomi della par-
ti molli con metastasi alla dia-
gnosi

Le informazioni inerenti i 
pazienti trattati nei diversi 
centri vengono immessi in un 
sistema di raccolta dati basa-

Progetto n. 09/01 
A European Initiative for Children
with soft tissue Sarcoma

Dr. Gianni Bisogno

Dr. Gianni Bisogno

Dopo la laurea in Medicina, durante la 
Specializzazione in Pediatria il dr. Biso-
gno ha cominciato a dedicarsi all’On-
cologia Pediatria. Ha quindi consegui-
to il Dottorato in Scienze Oncologiche 
dell’età evolutiva e ha completato la 
propria formazione presso Istituto nazio-
nali e internazionali. Ha lavorato pres-
so l’Istituto Farmacologico di Ricerca 
“Mario Negri” Milano nell’ambito della 
metodologia degli studi clinici e delle 
malattie rare, presso l’Emma Children’s 
Hospital, Amsterdam, Olanda, e come 
Pediatric Consultant in Gran Bretagna 
presso l’Oncologia Pediatrica del Royal 
Marsden Hospital, Londra. Dal 1998 è Di-
rigente Medico presso la Clinica di On-
coematologia Pediatrica di Padova. Gli 
ambiti principali di ricerca si rivolgono 
al trattamento dei bambini e adolescenti 
affetti da tumori solidi ed in particolare:
a) Sarcomi delle parti molli dell’infanzia: 
in ambito nazionale è coordinatore del 
Gruppo di lavoro sui sarcomi delle parti 
molli dellAIEOP mentre in ambito inter-
nazionale è il principal investigator del 
protocollo europeo dedicato ai bambini 
affetti da rabdomiosarcoma e membro 
del board dell’EpSSG
b) Tumore di Wilms è membro del board 
del gruppo SIOP
c Tumori rari: è cofondatore del grup-
po TREP (tumori rari in età pediatrica) 
attualmente il gruppo di lavoro sui tu-
mori rari maggiormente attivo in ambito 
internazionale E’ inoltre membro fonda-
tore del gruppo EXpert (European Coo-
perative Study group for Pediatric Rare 
Tumor)
d) Sperimentazione di nuovi farmaci in 
oncologia pediatrica in collaborazione 
con l’Innovative Therapy for Children 
with Cancer Consortium.
E’ inoltre fondatore e coordinatore del 
Gruppo di Studio sulla porpora trombo-
citopenica idiopatica in età pediatrica 
della Regione Veneto 
Collabora come membro del comitato 
scientifico ai protocolli nazionali per i 
Tumori a Cellule Germinali dell’infanzia 
e per i sarcomi dell’osso.
E’ Editor del Cochrane Childhood Can-
cer Group (dal 2003) e Membro dello 
Scientific Board della Deutsche For-
schungsgemeinschaft (German Research 
Foundation) che in collaborazione con 
il Ministro della Sanità della Germania 
finanzia progetti di ricerca clinica (2008-
2009)
E’ infine interessato all’applicazione del-
le nuove tecnologie internet a supporto 
della ricerca clinica e della divulgazione 
scientifica: ha coordinato la creazione 
del Remote Data Entry System utilizzato 
negli studi promossi dall’EpSSG. E’ re-
sponsabile dei siti internet dedicati ai 
sarcomi delle parti molli e del Progetto 
TREP. E’ supervisore del gruppo TREP su 
faceboook

to su tecnologia internet che 
permette un rapido flusso del-
le informazioni, un controllo 
puntuale della loro qualità e 
la possibilità di scambiare in-
formazioni in tempi brevi, ad 
esempio su eventuali proble-
mi dovuti alla tossicità della 
terapia. Il sistema è piuttosto 
complesso e avanzato tecnolo-
gicamente per garantire l’affi-
dabilità e la sicurezza dei dati 
nell’assoluto rispetto della pri-
vacy del paziente.

Nell’ultimo report ufficiale, 
preparato nel maggio 2010, è 
stato presentato un aggiorna-
mento del progetto.

Attualmente partecipano al 
progetto 151 centri apparte-
nenti 13 nazioni europee e 3 
nazioni extraeuropee.(Israele, 
Brasile, Argentina). Due nuove 
nazioni (Cile, Giordania) han-
no recentemente presentato ri-
chiesta ufficiale di partecipare 
al progetto.

Complessivamente più di 
1300 pazienti sono stati regi-
strati nei diversi studi sup-
portati dal progetto. Circa 250 
pazienti sono stati finora trat-
tati secondo un protocollo in-
novativo che cerca di valutare 
quale sia la migliore chemio-
terapia iniziale per i bambini 
con rabdomiosarcoma ad alto 
rischio e se l’aggiunta di una 
chemioterapia di mantenimen-
to possa aumentare le possi-
bilità di guarigione. Questo 
studio si concluderà fra circa 
4 anni quando in tutta Europa 
circa 600 pazienti saranno stati 
trattati.

Un nuovo protocollo che ha 
lo scopo di valutare l’efficacia 
di una terapia antiangiogene-
tica per i pazienti difficilmente 
curabili con le attuali terapie 
è stato recentemente avvia-
to. Altri studi che prevedono 
l’impiego di nuovi farmaci 
antineoplastici sono in via di 
progettazione. L’avvio di una 
collaborazione internazionale 
ha richiesto molti anni di lavo-
ro, la condivisione di dati, idee 
e progetti e la ricerca di fondi 
per supportare nuove ricerche.

Il Progetto finanziato dalla 
Fondazione Città della Speran-
za ha permesso di ideare e av-
viare il sistema internet-based 
per la raccolta dati, di finanzia-
re la raccolta dei dati e di sup-
portare gli studi in corso.

Grazie a questo Progetto la 
Clinica Pediatrica di Padova si 
pone come centro coordinato-
re dei protocolli internazionali 
dedicati ai bambini con sar-
comi delle parti molli, con lo 
scopo fondamentale di incre-
mentare le possibilità di gua-
rigione, non solo dei bambini 
afferenti al nostro Centro, ma 
di tutti quelli che si ammalano 
a livello nazionale e interna-
zionale.
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Gadget Prossimo Natale 

COMUNE DI BRENDOLA
Il Comune di Brendola ha aderito alle ini-

ziative della Fondazione “Città della Spe-
ranza” domenica 30 maggio 2010. L’Ammi-
nistrazione Comunale di Brendola ha siglato 
il gemellaggio, sottoscrivendo la “Charta 
dei Comuni”, presenti il Sindaco Renato Ce-
ron e il Presidente della Fondazione Andrea 
Camporese. L’adesione è stata voluta, oltre 
che dal primo cittadino, dall’assessore al 
Sociale Alessandra Stefani e dal consigliere 
Marco Sudiro Presidente dell’associazione 
“Il senso della vita” e consigliere della Fon-
dazione. In linea con lo spirito  e gli intenti 
della Fondazione, il Comune si impegnerà 
a promuovere e far crescere nei cittadini, la 
consapevolezza che il donare le proprie  ri-

sorse e il proprio tempo a chi ne ha bisogno, 
sia non solo una scelta ma un vero e proprio 
obbligo morale.

COMUNE DI COSTABISSARA
In data 29 luglio 2010 presso il palatenda 

di Costabissara,  in occasione della chiusu-
ra dei centri estivi, si è completato l’iter di 
gemellaggio tra il Comune di Costabissa-
ra e la Fondazione “Città della Speranza” 
Onlus. Presenti il Sindaco Giovanni Maria 
Forte,  tutta l’Amministrazione Comunale, 
oltre 100 ragazzi accompagnati dai genito-
ri, i componenti del Gruppo Patronesse di 
Costabissara e Caldogno oltre a tantissimi 
volontari, amici  e sostenitori della Fonda-
zione. La  firma della “Charta dei Comuni” 
è stata sottoscritta dal Sindaco di Costa-
bissara  Giovanni Maria Forte, l’Assessore 
sig.ra Maria Cristina Franco, il  Presiden-
te della Fondazione Andrea Camporese e 
il Consigliere Stefania Fochesato che sarà 
il referente della Fondazione nei rapporti 
con il Comune di Costabissara. Una gran-
de festa animata da 100 ragazzi che si sono 
alternati proponendo canti e scenette. 

Anche quest’anno il Summano, e per la precisione la 
‘Malga Summano’, ha accolto la rimpatriata dei volontari de 
‘La Città della Speranza’. Non è certo stata l’ afa incombente 
sulla pianura a spingere tante persone sul luogo del raduno, 
anche se molte altre estranee in quel giorno salivano lungo 
il percorso  alla ricerca di refrigerio.Quello che richiama i 
partecipanti è un istinto sodale che li spinge a ritrovarsi per 
condividere, si, un momento di amicizia, ma soprattutto è 
il desiderio che sprona tutti a donare il proprio tempo e le 
proprie forze per lo stesso scopo: affrancare quante più fa-
miglie possibile, bambini ragazzi genitori, dalla paura del 
‘mostro’, la malattia che ruba serenità e fiducia nel futuro. 
E’ il desiderio intenso di dare speranza, dico SPERANZA, 
ora, e sempre più agli anni a venire. Non occorre raccontare, 
fare ciascuno il bilancio delle proprie forze spese. Si sa che 
siamo li a dirci, magari solo con gli occhi, che ciascuno di 
noi ha speso un po’ di sé proprio per questo. Davanti poi a 
un bel piatto di pasta e ad uno spezzatino speciale di sorana 
offerto  dai signori Lombardi, la comunicazione riesce anco-

ra meglio! Quello che stupisce poi, è che a organizzare tutto 
questo – aperitivi pranzo musica – sono ancora i volontari, 
che non sono tali solo per l’occasione, ma persone che già 
durante tutto l’anno danno tanto del proprio tempo senza 
chiedere nulla in cambio! E sono lì dal giorno  prima, e re-
steranno finché l’ordine non sarà tornato alla malga. vUn 
grazie dunque a loro, che ci danno l’opportunità di un così 
prezioso momento di condivisione; e grazie anche a quanti, 
pur non essendo volontari, vengono lì per testimoniare con 
simpatia la preziosità del nostro contributo.

I gemellaggi

Festa dei volontari	

Tra Cuore e mente
Più di 10.000 euro raccolti con un libro grazie 

al passaparola.
Ammonta per l’esattezza a 10.121,50 euro 

l’importo raccolto da PensieriParole.it con la 
distribuzione del libro “Tra Cuore e Mente”, 
un’antologia nata dopo un concorso letterario 
a cui hanno partecipato centinaia di autori con 
migliaia di opere, che aveva come finalità quel-
la di raccogliere il maggior numero di fondi da 
donare alla Fondazione “Città della Speranza”. 

In pochi mesi PensieriParole, unicamente tra-
mite il proprio store online (http://shop.pen-
sieriparole.it), il passaparola e l’intervento di 
testimonial di eccezione (Lorella Cuccarini, Max 
Giusti, il senatore Giulio Andreotti, Flavio Ore-
glio, Dado, Jo Squillo, Le Bronse Querte, Leda 
Battisti, Emy Persiani e molti altri), è riuscita 
nell’intento di raggruppare molti fondi, perché 
l’intero ricavato di “Tra Cuore e Mente” (dal 
prezzo di copertina è stato escluso solo il costo 
vivo di stampa) è stato bonificato nelle casse del-
la Fondazione. La trasparenza dell’intero opera-
to è visibile su www.tracuoreemente.it, con lo 
storico dei bonifici effettuati. 

Inoltre, per mantenere attivo il filone della 
beneficenza, è in produzione un’altra antolo-
gia, “Come un granello di sabbia”, che prende 
il nome proprio da un concorso letterario nato 
sulle nostre pagine nel dicembre 2009. 

A suggello della grande cooperazione tra Pen-
sieriParole.it e la Fondazione “Città della Spe-
ranza”, venerdì 14 maggio 2010 lo staff del sito, 
ha incontrato il presidente Andrea Camporese.

Un ringraziamento ad Andrea Baron, Federi-
co Illesi e Giustino Iannitelli per la sensibilità e 
disponibilità dimostrata nei confronti della Fon-
dazione.

Biglietti di auguri
standard
o personalizzati

Scatola completa di
Panettone e bottiglia di vino

Pallina albero di Natale

Cesto di Natale

Latta del panettone Salvadanaio

Sul sito internet www.cittadellasperanza.org si possono visionare i dettagli. 

Gabriella Bertelle

Invia una mail a: www.cittadellasperanza.org per ordinare il tuo Gadget o chiama lo 0445-602972
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E’ stato un pomeriggio di grande 
basket quello di lunedì 10 maggio.

Assieme al basket c’era un grande 
progetto di solidarietà a favore della 
Fondazione “Città della Speranza”. 
Organizzato da Castellana Basket, in 
un campo pieno di bambini e ragaz-
zi, si è svolta una straordinaria gara 
per l’acquisto di Azioni da destinare 
in solidarietà.
Si è raggiunto uno straordinario ri-
sultato, 508 azioni! Ma il prossimo 
anno è già stata lanciata una nuova 
sfida per abbattere questo record. La  
parte più attesa, l’estrazione pubblica 
delle azioni che assegnavano tantissi-
me maglie originali, inviate dai cam-
pioni del basket.
L’estrazione è stata palpitante con 
gran parte dei premi  assegnati ai 
bambini che personalmente hanno 
offerto Azioni attraverso i loro ri-
sparmi.  Bellissimi e indimenticabili 
momenti per i bambini e i ragazzi, 
dove il basket ha vinto e ha insegnato 
a tutti che, come diceva uno slogan 
enorme appeso nel campo da gioco: 
tutti noi e ognuno possiamo fare la 
differenza. 

Si è svolto il 19 e 20 giugno scor-
so presso il tiro a volo di Zugliano il 
3° Memorial “Peroni Angelo”. Gara 
di tiro al piattello “Fossa olimpica” 
organizzata dall’Associazione Na-
zionale Libera Caccia di Sarcedo,  il 
cui ricavato di euro 4.500,  per il terzo 
anno è stato donato alla  Fondazione 
“Città della Speranza”,  per contribuire 
a sostenere i progetti di ricerca per le 
cure delle malattie infantili. Grazie ai 
molti sponsor che, sensibili alla cau-
sa, hanno contribuito con varie forme 
di donazioni alla realizzazione della 
manifestazione, ai tiratori che hanno 
partecipato e non ultimi a tutti co-
loro che hanno offerto il loro aiuto 
per organizzare la gara, la lotteria, il 
pranzo. La dirigenza dell’A.N.L.C. 
di Sarcedo e i figli del signor Angelo 
approfittano di questo spazio per rin-
graziare pubblicamente tutti coloro 
che si sono  prodigati per la riuscita 
della manifestazione e danno un arri-
vederci all’anno prossimo. 

Anche quest’anno è stato organiz-
zato il  2° Audio tuning machine in 
memoria di Alessia Sudiro,  che si è 
svolto il 9 maggio a Brendola. Molta 
affluenza di visitatori e partecipanti 
alle varie gare, con un incremento di 
40 iscritti rispetto allo scorso anno. 
Hanno partecipato con le loro auto  
140 ragazzi provenienti da  Venezia, 
Milano, Udine, Brescia ecc. 
Le donazioni raccolte sono state de-
volute alla Fondazione Città della 
Speranza Onlus. 
Un ringraziamento a tutti e arrive-
derci al prossimo anno.

Enjoy the Present
Goditi il presente

3° Memorial “Peroni Angelo”

2° Audio tuning machine

Martedì 15 giugno a Campodarsego il 
Centro Congressi Alta Orum è stato mes-
so a dura prova, data la presenza massic-
cia di tutti coloro che sono venuti a ritira-
re i premi e di tutti coloro che non hanno 
voluto mancare a questo appuntamento 
di fine stagione.

Un successo organizzativo che ha con-
fermato la capacità del Comitato Provin-
ciale di coniugare professionalità, coin-
volgimento, solidarietà e divertimento. 
Molto emozionante il momento della pre-
miazione di Sandro Boscaro (pallavolista 
affetto da SLA) e quella della consegna 
dell’assegno di euro 22.000,00 al Consi-
gliere della Fondazione “Città della Spe-
ranza” Bruno Pinaffo. Un ringraziamento 
a tutti  per l’impegno e la costanza nel so-
stenere i progetti della Fondazione.

Mercoledì 30 giugno 2010, all’Union 
Lido Park&Resort di Cavallino Treporti, 
per il terzo anno consecutivo si è svolta 
la“Festa dei Bambini”. I molti Ospiti  pre-
senti hanno vissuto un’esperienza emo-
zionale speciale: un pasta/pizza party, 
bancarelle di vario genere che hanno mes-
so in vendita gadget, dolciumi, zucchero 
filato e uno spettacolo di animazione a fa-
vore dei bambini, il tutto per far conosce-
re e sostenere la realizzazione dell’istituto 
di ricerca pediatrica LA TORRE DELLA 
RICERCA, già in realizzazione a Padova.  
In occasione della festa sono stati raccolti 
7.305,00 euro grazie alla generosità degli 
Ospiti, dei gestori di attività interne al vil-
laggio e di Union Lido stesso.

Ringraziamo i tifosi Belgi di Marco 
Marcato che  hanno attraversato l’Eu-
ropa per incitarlo sulle strade di Co-
negliano,  ma soprattutto per far visi-
ta domenica 27 giugno alla Clinica di 
Oncoematologia Pediatrica di Pado-
va consegnando al Consigliere della 
Fondazione “Città della Speranza” 
Bruno Pinaffo, il contribuito di euro 
1.550,00.- da loro raccolto.  

Maggio e giugno - due mesi impe-
gnativi per i volontari di Cervarese S. 
Croce e Montemerlo. 
Sono stati raccolti e donati più di 
29.000,00.- euro.
Un grazie a tutti i promotori della 
raccolta fondi, ai volontari, agli amici 
e a quanti hanno partecipato alle ma-
nifestazioni:
 - dal 16 maggio al 6 giugno – 1° Me-
morial Niccolò Lovato - torneo gio-
vanile di calcio organizzato da ASD 
Cervarese in collaborazione con la 
Parrocchia di Fossona 
 - 23 maggio - In ricordo di Niccolò  – 
Raccolta fondi da parte degli alunni 
dell’istituto Comprensivo di Cervare-
se S. Croce
 - dal 28 al 30  maggio – Festa della 
Speranza a Montemerlo 

Grazie agli “Amici di Giulia” an-
che quest’anno si è svolto il 6 giugno, 
presso il Campo sportivo Comunale 
di Campalto, il 3° Torneo di calcio A 7 
in ricordo di Giulia. Un intero paese, 
unito per regalare sorrisi. Il ricavato 
di euro 2.950,00 è stato donato alla 
Fondazione “Città della Speranza”.

Sabato 3 aprile in quel di Sandrigo 
il sodalizio sportivo ciclistico “ ASD 
Calcestruzzi Mascotto “, con sede a 
Caldogno, ha realizzato la manifesta-
zione ciclistica “ Trofeo di Pasqua “, 
prima corsa Provinciale del calenda-
rio Udace 2010. Grazie ad una mas-
siccia adesione di atleti partecipanti 
è stato possibile accantonare una so-
stanziosa cifra da devolvere alla Fon-
dazione presente in questa occasione, 
con un gazebo allestito dagli amici di 
Caldogno. La  solidarietà all’interno 
del gruppo ciclistico è nata grazie al 
ciclista Santolin Giancarlo di Caldo-
gno, iscritto da alcuni anni fra le fila 
del gruppo, che più volte ha raccon-
tato il Suo impegno e quello della 
moglie Nadia per la Fondazione, ri-
uscendo ad incuriosire alcuni di noi 
tanto che la cosa è stata  portata in 
sede di direttivo incontrando l’atten-
zione dell’intera Dirigenza.             

FIPAV - insieme per una speranza Festa dei bambini

Marco Marcato e i suoi tifosi

Cervarese S. Croce e dintorni…

3° Torneo in ricordo di Giulia 

Il torneo di minibasket “GIOCANDO 
PER SILVIO”.è giunto quest’anno alla 
sua seconda edizione. La sensazione che 
tutti abbiamo avuto è stata quella di un 
crescente entusiasmo sia da parte dei ra-
gazzi che lo hanno disputato, sia da par-
te degli organizzatori e dei genitori che 
hanno voluto ricordare Silvio sempre con 
quella gioia e quella voglia di vivere che i 
ragazzi sanno sprigionare e con la quale 
contagiare anche noi adulti. Ed è proprio 
quella gioia, che anche Silvio aveva quan-
do era con noi, che si è voluto ricordare, 
con un torneo allegramente competitivo 
sia da parte dei ragazzi sia da parte dei 
genitori che hanno corso una gara di ge-
nerosità raccogliendo la somma di euro 
930,06, devoluta alla Fondazione Città 

della Speranza. L’obiettivo comune è di 
finanziare la ricerca nel campo delle ma-
lattie oncoematologiche in età pediatrica, 
con la speranza e la fiducia di riuscire a 
guarire una percentuale sempre maggiore 
di bambini ammalati. Un sincero ringra-
ziamento va alla famiglia di Silvio e a tutti 
gli organizzatori sportivi che hanno lavo-
rato con un entusiasmo pari a quello dei 
ragazzi e dei loro genitori per organizzare 
questo bellissimo evento.

Giocando per Silvio

Sport ciclistico
dedicato alla Fondazione
“ la Città della Speranza “
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I NOSTRI CONTI

Ricordiamo che tutte le ma-
nifestazioni che utilizzano il 
Logo della Fondazione do-
vranno essere autorizzate dai 
responsabili di zona previa 
comunicazione alla segreteria 
che provvederà a dare un nu-
mero di protocollo.


